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rio l’ onore di prefentare ofle- 
quiofamente a V. S. 111. è Rev. un 
'Panegirico Votivo, da me alla fua ’ 
prefenza recitato in codetta fua Chie- 
fa Cattedrale di Carinola nella Fe- 
fìività Eucariftica , che la fua pietà 
volle intimarne a celebrar le glorie, 
e riconofcere i benefici di S, Bernardo 

I • % * * • 

Vefcovo , nella proflima fcorfa Do- 
jpejnca fra 1’ Ottava del S. Natale • 
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la da. 

re a quett J' a1 „ on de-riafciva dif- 

? Br Sf aì la debolezza de’ miei ta-, 

- ali de > fuoi coman- 

lenti. M AUàtè premura ;di coietto 

d ' 1 ’ aiffimo^uo' Capita 10 non foto mi 

' Un r ff a ' produrlo fui " pergamo , 

" too f fc- F pé ■ come.™ 

' p rt 4 u \ ,, rapida penna Gradile^ 

un fegna della mia cieca 

V. S, Ill r un • & q U el profondo ri- 
ubbidienza , J in me, come m 

fp T ’le ^fue ' belle virtù; mentre io 
tutti, le.wc dato al pub-. 

mi quelle qmnM . 

•• % S?Ja" 

^ «gasaste» hede f- 

' T Ù a * v c-m e Rev., trovo con 

' f ° re d f ai niac’cre che ho formato 
forprela di piacere ^ 
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il' fitto fedele ritratto • Io noti voglio 
offendere ; la fua ntodeftia lodando di- 
rettamente quella dolcezza di carat- 
tere , quelle 5 maniere benigne ed af- 
fabili y - che lo Tendono così caro a 
Dio , 'caro: agli • uomini , e<che m’in- 
catenarono il; cuore fin da eh fi de- 
gnò ? tenermi preffo di fe coir impie-* 
go di ‘Sinodale Efaminatore affidan- 
domi la educazione .letteraria e mo- 
rale de’ fuoi Convittori , su de’ quali, 
coftie primizie e fptranze del San- 
tuario, tanto è follecita la cura fua 
Pafìòrale . Non, loderò i fuòi meriti 

Infigni , che sfolgorando, nella , Ghie-' 

fa Nolana , e di là rifvegliando lam* 

' **-* _ - • » 

tnirazione anche delia Reai ; Corte dr 
Napoli io portarono* fui la Gattedra 
Vescovile , che oggi non • faprei fe 
ònor maggiore le doni a da lei ri- 
ceva . Ma non poffo affatto tratte- * 
nermi -dall’efahare h fua pietà efem- 
plariffima, colla quale ha voluto che 
<ì adunafle il popolo a fefìivo e fo- 
ienne ringraziamento per la protezio- 

' -a ,3 4 ne 
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me miracolo fa dimoftrata dal glorio fo 
Vefcovo S. Bernardo ne’ paflati' orri- . 
bili avvenimenti per la Città, per la ( 

Diocefi , e principalmente per un co- i 

si degno Pallore che vi prelìede , La " „ 

fua fedeltà ‘al Sovrano N. St non peis> ! 

mife che forti (fé dalla fua penna una 
Enciclica f che pur li pretendea ,'da 
ogni Prelato, per diffondere le maf- 
llme nuove nel cuore de’ Fedeli $ e 
per fottrarli all’ ubbidienza della Chie- 
fa . Vilitò , malgrado glfoftacoli più . 
grandi, e ne’ più funelU torbidi tem- 
pi , la fua Diocefi per tenerla vigi- ■ 
lante ed incorrotta . Fu allora , che 
fi decretò il fuo ar refio come quello - 
del mentiflìmo Vefcovo di Calvi fuo 
germano fratello, ne’ quali fi crede- 
va delitto il non averne alcuno , e 
la perfecuzione del delitto < Ma la 
Provvidenza eterna fece si che ille- 
fa una Coppia così illuftre cammi- 
, mafie full* afpide e fui bafilifco , e 
calpefiafie il leone, ed >1 drago. An- 
zi (o forza mirabile dello Spirito di 

, , • ' ' Dio!) ì 
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Dio ! ) fi vidde nella, fua Cattedrale* 
un’efempio che merita pur troppo la 
ricordanza degli Uomini in ogni tem- 
po . Mentre in tutto il corio della 
Settimana Santa con augnila magni- 
ficenza , e con foprumano coraggio 
adempiva V. S. III. e Rev. alla Li- * 
turgia Eccleiìaftica , fi videro le trup* 
pe Polacche per militare licenza fa- 
mofe , non folo abbattute e compun- 
te , ma inondate ancora dalle lagri-*. 
me di tenerezza e di penitenza . Il 
venerando afpetto del Sagro Pallore* 
la nòtizia del iuo zelo , ; la maeftà 
del -rito tutto contribuì al prodigio- 
fo trionfo della Religione . E non 
furono la fua prudenza ,e 1’ alto ri- 
fpetto ifpiraro dalle fue virtù , che . 
per operazion di Dio a preghiere 
del Protettore S. Bernardo , .non fo- 
lamente allontanarono i flagelli del- 
la guerra dalla fua Sede *, benché 
Lotto- la Piazza di Capua , e quali 
centro del lagrimevole teatro $ ma di 
più prefervarono tutto il fuo Gtcg- 
- •- a 4 ge 


m * m 

gè dalle fttaffime perverfe e libertine?: 
Si nota e fi ammira -, che non efifte , 
in tutta la fua Dicceli un foi’yomoj 
che divenga o divenir polfa l’ ogget- 
to de’ rigori della Sovrana G milizia 
. per -‘motivo d’infedeltà.; :• . 

- Grazie fian dunque al Santo Pro- 
tettore , e quindi alle- cure ifìanca- 
bili di Vi S. IH. e Rev. fe fi è con- 
fervata in codelìo feliciflimo afilo la 
tranquillità, il buon’ordine,, lo fpi- 
tito Criftiano * mentre tutto il Re- 
gno era coperto di fiamme , di fan- 
gue , e di delitti. -Io, che da gran 
tempo fono flato il teftimonio , e 
l’ ammiratore delle fue rare virtù , 
e che nelle paffate turbolenze rifu- 
giatomi in folitario nido ho palpita» 
to più per la fua preziofa vita e 
Perfona , che per la mia $ . godo al 
prefente in veder eh’ Ella gode fol- 
to le benedizioni del Cielo ; e tra* 
gli applaulx del popolo il meri- 
tato premio della fua virtù , e de’ 
ccrfi pericoli . Supplicandolo intanto 

à ere- 
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à credermi penetrato da quelli Tenti* 
menti , e così fcufando la picciolez- 
za del dono , che le confagro , a 
ravvifarvi foltaoto Y animo del rico- 
nofcente oblatore ; mi do il vantag- 
gio di rifpettofamente baciarle la 

*»’ *• , 

Di V. S. 111. e Rev. 

* 

Napoli. Dal Reai Conv. di S.Pie- 
tro Martire a. Genn. iJ99» 
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Vmìlìf. ferV . oli* 
tolgi Vincenzo fiaffitto ; 
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Jfdeptus ejì gloriarti in conver fattone gentis „„ 
« Altitudo etiam Templi ab ipjo fundata ejì . 

Ecclefiaftic. C. 50. 

Plenus Sapientia , Grafia Dei erat in ilio * 
Nel corrente S. Vangelo 4 
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I ^UR vi riveggo al fine ( Illuftriflimo 

J e Reverendifiimo Monfignore , Reve- 
. rendiffimo Capitolo , Uditori Genti- 
lifiìmi ) pur vi riveggo al fine; del- 
la cara., voli r a prefenza pur mi fi concede 
goder di bel nuovo • Non vi riveggo già , 
quali ebbi il dolor di lafciarvi metti e pian- 
genti ♦ Voi me rivedete non piu , qual mi 
partii , cofternato , e timorofo-, ma lieti Voi 
fcorgo oltre mifura e fefleggianti ; lieto e 
fefieggiante ne vengo ancor io > onde pof- 
fiamo fcambievolmente confolarci . Lodi fia- 
no, lodi Tempre al Dio di tutta la Confo- 
lazioné , che in ogni anguftia Padre amara- 
tiffimo ci conforta : grazie liano immortali 
all'inclito Vefcovo , alPApoftolo voftro > 

al voftro Tutelare San Bernardo . che dal 

► -• • ‘ - r n • 

Si- 
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Signore della pace le più alte benedizioni 
ottenne , fu il a voftrà avventurofa Padria, off» 
de in mezzo alle fciagure , ai difaftri , cir* 
condata dagli orrori delte guerra fu illefa- 
confervata , e ficura . Siccome intanto sfteifr 
tre infuria per terribil tempefìà il mate , e 
le onde abba eruca te infieme minacciano 
timo fìerminio ad un naviglio, piangono* 
fofpirano , e fi confondono imbiancati in 
« volto gp infelici naviganti , ma lalvi poi 
per la perizia di provvido nocchiere , ginn- 
ti al. porto fi confolano , fe pianfero in* 

~ fietne* 1 ‘ tutti' ùnWf àl^ró 
* porgono i piu tetieH ringraziamenti : v * 

J. -%Ìi era ben giudo , drè 

paflato naufragio , 4 nè* nollri timori affralì* 

. . lifi , non folo infieme ci <fcnfóIafRnfO* J mìi 
thè ringraziaffitnd altresì «Tolennèrtiente 1 -^ 

, iw^iofo noftro Liberatore San Bernardo (f)* 
Ed ecco perchè un fuo ben degno Succedo* 
s ; re { e volito : Paltor vigilantiflimo apubolt» 
ea nobiliffima Feda qUl richiamovvi Ecco 
«■'perchè ancor’ io ? dalla bella Città Regina 
M Regno 4 a Vói follecito accorti , per tef* 
*S Ter da" qué®8 luogo d’onore votivo f«rt» 
di gloria a San Bernardo , il che ficcome 
ìnfolita cofa , e nuova a Voi raffembra , 
y così me feioglie dal contratto dovere , • * 

Tutti egualmente ai dovuti ringraiiamèntt 
* *• c in* 
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c’invita. E vedete fé forfè opportuno non 
men porge V argomento il Vangelo fletto 
che ricorda ai Fedeli in quefto giorno la 
Chiefa , in cui fi fa menzione della Sapien- 
za , della Grazia del fanciullo Redentore . 
Plenus Sapicntia , & Gratin Dei erat in ilio . 
Si pieno di Sapienza , ornato di Grazia col- 
la proporzion dovuta di rivolo in riguardo 
al fonte, fu il cuor di San Bernardo. Egli 
fu in Corte , egli fu Vefcovo . Quello è 
quel che ci dicon di Lui gli atti pur trop- 
po riftretti della fua Vita . Perchè fu in 
Corte , acquiffcò qual nuovo figliuol di Onìa, 
gloria fingolare dal converfar colle genti , 
xAdeptus ejì gloriavi in converfatione gentis « 
Perchè fu Vefcovo , fondò la gloria , e l’al- 
tezza di quella fua Chiefa • %Altìtudo etiam 
Templi ab ipfo fundata eft . Nella Corte ac- 
quiftò gloria , perchè pieno di Sapienza ; 
Plenus Sapicntia . Nel Solio Vefcovile pro- 
curò la bellezza della fua Spofa , perchè fu 
ricolmo di Grazia : Grafia Dei erat in Uh . 

* ih 

%Adeptus eft , &C, Son quelli i tratti , che 
dipingono la Moral Filìonomia del Vefcovo 
San Bernardo , e che porgeranno a me la 
materia delle fue lodi , a Voi P occhione 
di tollerarmi . Coll’ elercizio di voftra faf- 
tèrenza , moftrafevi a me , quali fempre vi 
flimolUafte, gentili, cprteli, cd umani. 

• \ I. PUN» 
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0, non è vero, come dicono .rfigKuoty 
cfel Secolo / che chi teme il Signore p nòti' 
fia poi nomo lodevole , come le la fa-ntità* 
del coftume , come fe la virtù non foffe 


della Società il più bello ornamento, ii più. 
fermo foftegno . Che fe il titolo di roizzi ^ 
t di mifantropi , e fe il carattere di ; atra* 
bilarj voglion dare a coloro che non cara* 
minano hille vie deir empietà , i fa di uopo 
intendere , che da effi per nome di Society 
non voglia dinotarfi lordato,, in cui reci-* 
proci fono e foccorfi e bifogni, ma sì be* 
ne . quel numero affai grande ai npftri gior* 
ni di perfone empie , e di mal coftume * 
colle quali non è poffibib che fi a d’accorr 
do la bella e lineerà Qriftiana Pietà • Van-f 


fin pur quanto vogliono- di effer in quefto 
fenfo focievoli,ed umani, dican t pure, che 
adorni fono di ogni virtù e di quella in 
particolare , che chiamali dal Vangelo Ca* 
xità , e che piace ad effi chiamar Sensibili» 
tà . Si sa - molto bene quanto iìan fenfibili, 
ed umani. Ogni vero efti mator delle cofe 
può decidere fe mai fon effi i veri nemici 
della Società , che vanno a difordinare col 
mal coftume , a difturhare colle infedeltà , 
a diftruggere colla irreligione , - - 

.1 ** - Per 

» * v 
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Per far palefc Jddio quella verità \ non 
mancò tratto tratto fulcitar certi infigni 
£roi così nella vecchia , come nella novel- 
la Alleanza , che rifplendeflero come accefì 
fanali nella Società , illuftri neila pietà al 
pari di coloro che negli E remi fi rinfel- 
varono « Perniile Iddio , che in mezzo a! 
popoli forgeffero i modelli delle più folide 
virtù fociali animate da un fuoco tutto ce- 
Ielle . Anzi intalciandofi i defiderj ed i rap- 
porti , crefceqdo i bifogni e le cure , ab- 
bondando i vizj e le paffioni nella vita 
civile , furono quelli uomini flraordinarj 
arricchiti di una infigne Sapienza , e di fo- 
prumana fortezza per foftenerfi come im- 
mobili colonne tra gli fcuotimenti , ed il 
conflitto de* politici affari. Sapienza dilli, 
che il tutto ioavemente difpone : fortezza, 
che negli ftrepiti delle popolofe Città , e 
nella luce delle Corti non arroflifce del 
Vangelo, e refifte , e caJpefla le Jufinghe , 
e le vanità del Mondo corrotto (2) . 

Il che s’ è così , quando io rifletteva , 
che San Bernardo fu dcftinato da Dio ad 
efler in Città nobiliflima , ed in cofpicua 
Corte efempio di virtù Criftiana , volli dir- 
vi che ripieno fu d’invincibii fortezza e 
di foavirà placidiffima , onde la gloria me- 
Ntalfe di tenerli illibato nei coqverfare , prò* 

• ; *. ' CU*' 

^ ^ •* 
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curando degli uomini* foggettl il vero ben 
edere , e la (labile felicità • Plenus Sapien- 
ti# . Adeptur eji gloviam in converjationt 
gentis . 

Non vi appettate adunque y Gentiliflimi 
Afcoltatori , che io a parlare delle celefli 
benedizioni di dolcezza , e di valore onde 
egli fu prevenuto $ voglia ricordarvi gli 
anni di fua fanciullezza , e moftrarvelo fin. 
d* allora 1 difprezzator coraggiofo di ogni 
puerile trattenimento , intento folo a con- 
verfar col fuo Dio , a parlar dei fuo Dio j 
ovver che voglia ricordàrvelo giovinetto’ 
aferitto ormai' per vocazione 1 fuperna alla 
Chiefaftica Milizia, fuggir ogn’ incantefimo, 
ogni predigio del viziò, e Sacerdote finaK 

ménte fecondo il cuor di Dio , Tanto , ed 

m \ _ * f # x 

innocente offrir con pure mani il terribile 
Sagrifizio • Sian pur quelli di una ordina- 
ria Santità i faudi priheipj , e i fortunati 
progredì > che io benché e gli uni e gli 
altri in Lui riconofca , uopo è che a rap- 
prefentarveLo nel fuo vero appetto , nella 
Corte ve lo additi pieno di Sapienza , e 
gloriofo 

Il Capuano Principato , benché molte va- 
riazioni fofferto avefle , ed ora piò, ora me- 
no eRefo,;ed óra aggiunto ad altre Signo- 
rie ora folo conferva^ fi foife, certa cola 

" ~ è che. 
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è che fu! declinar dell’ undecimo Secoli 
era ben’ eflefo , e fiorito . Ma poiché T Ita- 
lia noftra , e moltoppiu la parte che oggi 
il noflro Regno coftituifce , per V amenità 
e placidezza del clima , per la feracità del- 
le campagne , e per la opportunità del fi- 
to , ha Tempre le flraniere Nazioni invitate 
a forprenderla , ed inondarla , eravi nel de- 
fcritto Secolo precifamente bifogno di forz/ 
armata non folo per quelle relpingere, ma 
di accorgimento lopratutto , di fapienza , e 
di prudenza per eludere le mire e gli sfor- 
zi degl’ in valori • Che Te quello in ogni 
parte della Napoletana Regione è uccella- 
rio, moltoppiu lo farà per lo Capuano Prin- 
cipato , che fino alle frontiere ormai fi 
ftende del nofìro fioritilfimo Paefe . A 
quell* uopo il Principe Giordano allume con 
se al governo il giovin figlio Riccardo , e 
1* altro figliuolo Gionata a Calinulo fpedi- 
Jte , perchè di concerto operafferp la ficu^ 
rezza dello Stato'. Ma per quanto fi ac- 
crefcan di quefto le forze , le non ne ve- 
glia alla cullodia il Signore , vana riu-/ 
Fcirà ogni altra vigilanza , frullranea ed 
inutile ogni edificazion di proggetti . Da 
tali riflelfioni commolfo il giovine vir- 
tuolo Riccardo , benché fegga col Padre 
lui Principefco Soglio di Capua , -penfi*, 

b a prov- 
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a ‘ provvederli di fido Configlieli 9 che lo 
regolaffc non già coi fentimenti della mon- 
dana Politica , e coir adulazione , ma sì be- 
re colla pietà, colf qfempio , col Vangelo, 
colle fervide preghiere alf Altiffimo . Nè 
gli riufcì difficile il ritrovarlo quello Cri- 
diano Politico , giacché pofe occhio (opra 
del Sacerdote Bernardo , che nella vicina 
Città di Foro Claudio per fantità non or- 
dinaria rifplendea (3) . Che non avefie er- 
rato nella Icelta , ben - lo dicea la fama , del- 
la quale egli il Minillro di Dio avea per 
le lue eroiche gefla , e flrepitofi prodigj 
riempita tutta quanta è valla ed efiefa la 
felice Campagna (4)., 

: Bernardo adunque con qualità d’intimo 
Conigliere e Cappellano del Principe Ric- 
cardo , compari ice in Corte oramai, e qui 
lo aipettava il Signore per proporcelo ador- 
no di quella Sapienza , che per lo corag- 
gio , e per la foayità fi manifefta , e co- 
cofce . ^ 

. Ricordatevi , o Signori , della grandezza 
cui venne innalzato Giufeppe , dapoichè 
ebbe a Faraone aperto il imiterò del pro- 
fetico fogno. Dal Monarca fu desinato egli 
fubito Principe della propria Corte , non 
meno , che di tutto quanto era vado V E- 
gitto . 11 leggio di lui per poco non era 

quel- 
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quello del Sovrano itteflb* Giufeppe quegli 
era, che maneggiava, che cuftodiva , che 
difpenfava i reali- tefori • .Giufeppe , che 
r arbitro era del cuor del Monarca • Giu- 
feppe , che poteva ingrandire , premiare , 
punire. Fra iomiglianti grandezze ignorate 
Voi forfè, che fi trovafie il voftro San Ber- 
nardo ? Nulla , come atteflano gli Atti (in- 
ceri della fua Vita , nulla faceva o d ifpo- 
neva il Principe Riccardo fenza pria con- 
(ubarlo , e intefo il fuo configli©, a pron- 
ta efecuzione manda vaio , avendo fperienza 
non nien dell* avvedutezza di lui , che ri- 
spetto all 1 eroica virtù onde andavane ab- 
bellito ( 5 ) ; ed è un dire , che qual Giu- 
leppe in Egitto, i Capuani, c -tifiti quanti 
tran comprefi in queliMlluftre Principato 
riconobbero in Bernardo un Configliere in- 
timo del Principe, da coftui venerato, e per- 
fino ciecamente obbedito in modo, che gli è 
ogni coniglio che ne riceve un comando t 
ogni cenno una legge. Bernardo , giacché 
poflìede il cuor del Sovrano , egli è che può 
giovare , e può nuocere, che può innalzare, 
e può deprimere , può accogliere, e rifiuta- 
re ( 6 ) . Uopo non è poi, che volendo onori, 
ed applaufi, fi affanni, s’imbarazzi ; batta che 
porga là mano, batta che ne mofiri voglia, 
che fubito farebbe contento * anzi quando 
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*nche nè li cerchi , nè afpetti , corrono 
appretto a lui , c ne vieti fubito rivetti- 
to . Ed egli che farà mai ? : Fuggirà per 
avventura ne’ deferti , nelle fpelonche fi 
appiatterà per non rimanerne forprelo ' No, 
miei Signori , che ' Dio non lo ha desinato 
per gli Eremi , e per le Solitudini : Dio 
vuol che redi in Corte , che la illumini 
colla fantita , e pieno di un fuhlime Cri- 
fliario eroismo fia forte e coraggtofo m di*, 
prezzar gli onori ; in non tettar fopraffatto. 
dalla falla luce del Secolo (ó) • Anzi diro, 
più . Quanto pili crefcon le onorificenze * 
le diftinzioni che da Riccardo nfcuote ; 
tan top piu sa umiliarli, e crefcer nel corag- 
oio per dlfpi ezzarle (7) . Peniate poi fe po- 
tettero su dì quello Eroe coraggiofo le rie,, 
chezze a pervertirlo . Il luorn indierò * 
hen faticofo, e poiché canofee Riccardo it 
non interrotto travaglio di Bernardo ne_ga, 
hinetti , ne’ confici pubblici, nelle di fcut- 
fioni d'importanti trattati , ne 1 regolamenti 
di finanze , per dovuta gratitudine con ca- 
lorofe iftanze ( forfè non cosi Tobia ne. 
fece all' Angelo flato fuo' medico , e duce, 
al figlio , e cufìode ) gli offre danaro , do- 
vizie, t efori .'E Bernardo t In veli, to di 
una fermezza ; già ammirata re Sav, ^del 
Paganefimo , - benché figlia di- vanita e di 
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povero 
'O cuore 


Ma 
fòavith 
za del fuo 
poi? Direm 
co’ defiderj. non 
pierà teneri Hi ma. 

« gli opprefii • JDireni 
con quella fua graziola maniera , 
lua' Crilìiana fopraffina carità , che gli ba- 
lenava perfino nel volto . Direm , che afpro 
non mai , e fcortefe , placido anzi Tempre 
, ed umano a chiunque dimoftroffi • Cosi fe- 
ce vedere , che la durezza del cuore è il 
più nero vizio in un Criftiano , come la 
foavità tutte le virtudi ne abbellifce e co- 
rona . Direm , che lungi dall’ affettare una 
politica malintefa , che folo efternamente 
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Sapienza,- tutto 
abbonii ce 
S. Girolamo 
del fenfo mentr* 
^vortice de* 
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diffondefi in adulazione* lufin ghiera, fu fin- 
terò , franco , e leale , c non contraffatto 
da pecorella al di fuori , Nerbando uri cuor 
da lupo nel petto , com’è proprio carattere 
di parecchi Cortegiani maligni • Direni fi- 
nalmente y che in "Bernardo volle Iddio ve- 
ramente darci ad intendere , che. la .vera 
pietà è paziente , è benigna , è piacevole , 
non mai rozza , e felvaggia , e che il S.Ti» 
mor di Dio : noti è ' della Società nemico , 
anzi n’è il foftegrio,e’l fondamento, dac- 
ché in effo la vera Sapienza della quale la 
Società tanto abbifogna , è ripofìa ' Timor 
Domini ipfe efl Sapientuf / Sapienza., che 
fìccome fpiegafi pe** due caratteri Tuoi For- 
tezza , e Dolcezza , così per efli nel-ijQftro 
Santo maravigliofamente rifulfe , che fotto 
lo fplendor di quelli in Corte converfan- 
do / tutta ne riportò beila , e trionfatrice 
la gloria « %Adeptus eji gloriarli in converja - 
tioriQ gsntis • Plenus Saphnùa • 
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M A che diTs* io, mai malaccorto che 
iòno ? Tutta riportò ' Bernardo fua gloria 
dall’ aver converfato fapientemente in Cor- 
te ? £h ! dilli male . Dovea dir anzi , che 
i Tuoi trionfi più belli incominciati non 
iòno , e che altra più ricca ed abbondante 
mefTe di gloria gli rimane a raccogliere li 
nel Trono VefcovHe di Foro Claudio, do- 
vendo Egli . efler di quella Ghiefa V orna- 
mento più nobile, e dall’ impiegarli per Lei 
lode immortale ricévere . ^fltitudo etiaiu 
Templi ab ipfo futi data e/l. 

Io qui entro , Voi ben Io ravvi fate , o 
Signori, a fvolgere , e ridurvi a memoria 
V altra Epoca illuftre della vita del noftro 
Sanro , che prende principio dacché pafTato 
al Cielo Giovanni Vefcovo Foro Claudien- 
fe , di rui halli menzione negli Atti della 
Dedicazione del rinomato Tempio di Mon- 
te Cafino , fu dal Clero di quella oggi di- 
flrutta Città nominato , gialla la Dilciplina 
Chiefaftica di que* tempi a di loro Vefco- 
vo , c Pallore (8) * * * 

-Applaudifce alla elezione degnilTima tut- 
ta la Capuana Provincia , e dovunque la 
nuova ne giunge/Te , vi applaudiva ognuno, 
c n" cfultava « Efulta fopratutto la Ghie fa 

b 4 di 
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di Forò Claudio , e i popoli che la confo 
pongono non men che Gionata il Conte di 
Calinulo efulta, e fefteggia (io)vNè occor- 
re ch’egli fòlo il modelli (fimo Eletto né 
fibbia rammarico , che ben conofciata ormai 
la fua virtù * la fua deprezza , la fua fa- 
pienza in reggere e difporre le cofe poli- 
tiche , voleva ancora i 5 Altiifimo dimoftrare 
in Lui tanto elfer lungi che la vera virtù 
e mafficcia rifugga la Società * e le fia di 

nocumento: che anzi uomo avvezzo in So- 
? • • 

cietà , ed in Corte abile ei conofce , e abi- 
ie giudicano ancora gli uomini a governa- 
re, a reggere nella Chiefa . Volea, dico fi- 
nalmente dimoftrare , che la Sapienza che 
ornò Bernardo in Corre non fu che ef- 
fetto di quella Grazia , che avea in cuore* 
e che tutta fpaziar fece pollo in alto nella 
Ecclefiaftica Gerarchia * che da lui ricevè 

• * i 

luftro , e decoro * Plenus Gratta * %Alùiado 
etiam Tempii ab ipfo f andata ejì « 

* La Grazia fa fuoi progreffi dinanzi a 
Dio , e dinanzi al Mondo ; Crefcebat Gratta 
corata Deo , & homìnibus : così fu detto del 

i 

fanciullo Redentor del Mondo. Ed oh ! così 
non temeffi recarvi’ foverchio incomodo, è 
fòverchio abufarmi di voftra gentil foffe- 
renza , come vorrei parlarvi , e ben a lun- 
eo delle virtù eroiche- del jiofìro Santo, 

«j c * y 
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bltre di quelle delle quali abbiam detto 
come in ifcorcio qualche cofa , colle quali 
divenuto già Vefcovo andò di giorno in 
giorno dinanzi a Dio fempreppiu per certe 
leale mifteriofe falendo, e per certe mara- 
vigliofe afcenHoni. *Ajcenfìones in corde fu* # 
dijpofuit . Crefcebat Gratta corata Deo • Do- 
vrei parlarvi , ben lo veggio , # di quella 
accefa Carità onde di amorofe fiamme di- 
vampava il fuo cuore innocente , di quelle 
rigide penitenze , onde martoriava il fuo 
corpo (p) , delle alfiflime contemplazioni 
onde pafeeva il fuo fpirito . Ma fe lo ve- 
clefle coraggiofo fprezzator di quanto può 
fedurre , e deviarci dalle vie del Signore , 
mentre era in mezzo agli agi , agli onori, 
alle grandezze , inferite di per voi fieffi 
lenza che io vi tedj in narrarlo, a qual piò 
fublime grado di ogni genere di virtù farà 
poggiato or che fuori dall’ imbarazzo , e 
dallo ftrepito della Corte , vedefi per l’un- 
zione de’ Sagri Crismi in obbligo di efler 
in perfetto fiato , e di rifplender come vi- 
viffima fiaccola fulla plebe , che gli ha com- 
meffa il Cielo • 

• • v w - - # - . : .a? . - 

Quante volte , mentre io per fmgolar 
mia ventura qui tra di Voi trattenevami , 
quante volte due miglia fole fuori della 
. Città vofira , Gentiliflhnj^ Signori , m’ in* 
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contfavà a patteggiar per quel f!to,che re* 
fta al fianco dell* antica via , che a Napoli 
t Roma ‘conduce , dove forgeva un tem- 
po lù bella Città di Foro Claudio (io) ; vi 
Conferò il vero , fentiva rapito me fopra 
fli me fielTo , e qui , dicea nell* attonito 
mio penfiero , qui dunque il gran San Ber- 
nardo dovette aver il natale , qui venné 
al pottetto della fua Chiefa,qut lo viddero 
i poveri follecito a riparar le di loro indi- 
genze, gli afflitti a follevar le di loro ani* 
■ guftie , il Clero qui lo vidde afliduo a ve* 
r gliar su ‘di étto , il popol qui lo conobbe 
efecutor fedeliflimo di ogni Paftorale incorni 
benza. Ed ora ( ahi’ vicenda de’ tempi , 6 
iftabilità delle mondane cofe J ) , ed or qù\ 
r agricoltore (Volge coll’aratro la terra ba* 
gnatà dal fudòre Apofìolico di San Bernar- 
do : , or fi fparge il frumento dov’ egli fu 
ibtento a fparger la • Temenza della Santa 
Parola di Dio : (ii)l Qui dunque 
Ma" deh! che andava io, o che vado ram* 
memorando? Tu, o Carinola avventurofa, 
iion hai di che lagnarti per Foro Claudio, 
fe h fua diftruzione formò il tuo pib no* 
bil decoro. Io già mi accorgo, che vicine 
fono a fpuntarvi per tenerezza dalle pupil- 
le le lagrime al fentire , che San Bernardo 
volle qui da Foro Claudio in quelle voftrè 

mu- 
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mura rifugiarli , che volle abbellir quella 
Chiefa fidandola in luogo di fua dimora , 
ergendola in Cattedrale y diffondendovi la 
fua grazia. */fltitudo Templi ab ìpfo -fondata 
tfi . Egli fu dunque il S. Pallore, egli fu 
il fondator di voftra gloria , V autor di vo« 
lira nobiltà , meglio affai , che fe aveffe fem- 
plicemente fondata da principio quella me- 
definia Città . voftra . 

Qui non abbisogno, o Signori , o di aju- 
fo, o di preftigio dell’ me , perchè inten- 
diate qual protezione graziofa fopra di Voi 
dirtele , e de 1 vollri Padri un così amabil 
Pallore « A cui parlo, e dove? Dio immor- 
tale i E non è quello il Tempio iftelfo fon- 
dato da San Bernardo , non è quella , ove 
ora fede un così degno Succelfore , la ve- 
neranda Cattedra Vefcovile , donde, egli am- 
maellrò indefeffamente il fuo Popolo? Ahi 
sì , ridiciamolo pure , che giova molto 
il ridirlo • i/Tltitudo Templi ab ipfo fundata 
efl . Quella è sì la S. Cafa di Dio , che il 
Salomone novello dedicata volle in onor di 
Maria, e del Precurfore Eattilìa , e bene- 
detta lia pur la memoria del Conte Gior- 
nata che gliene accordò pietofamente il luo- 
go* (12) . Qui venne Egli la notte co’fuot 
Ch eri ci , coi quali conviveva a .lodare il 
Signore , e F aere quello è annebbiato dai 
« 4 prò- 
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profumi;, de 1 Tuoi , turiboli , tonificatola* 
iuoi rctpiri , dalla fua prefenza , * dalle fue 
parole. Quelle, pietre , quelli materiali , tuta 
*0'*** r flc<ji^jftato da Lui , poiché conducen- 
dofi su di un afinello quk c là andava egli 
.(accogliendo quel che occorreva . ai . 
compimento v di quello Tempio * ove* noi 
ftiam trattenendoci (13) . 

Ma già ognun de* convicini , i e de’ Jon* 
tani pàefi ridice , che il Vefcovo San Ber- 
nardo ha trasferito in Calinulo la fua.fede*. 
già ognuno chiama fortunatiffima quella Cit- 
tà che r accolle ^ già la fama fi è fparfa 
deir augnilo Tempio innalzato da Lui , e * 
delle virtù , e de prodig; che fra quelle 
«tura. et. faceva rifplendcre. Eppur Egli non 
è contento ~ nel. cuor fuo benefico ed amo* 
rqlb. .Poco gli pare il detto finora , e penfa 

_ * « y ^ za piu infigrie, la fua 

Chiefa , e maggiormente ingrandirla . 

; Là dove erge, maeflofa e cinta di folti 
bofchi la fronte ^ il rinomato Monte Malli- 
co , in rozza celletta ' ri nchiufo menò fuoi 
giorni v nafcolli agli occhi * degli uomini $ 
intefo folo alla beata contemplazione delle 
celefti cofe il folitario San Martino , di cui 
fa onorevole ricordanza ne’ Dialoghi il Gran 
Pontefice San Gregorio (14) , Ivi eflenuato 

da eccedente forza di Santo Amore fuper* 

- - nò V 


Digitized by Google 


■m 29 m 

no, dagli anni onde era grave , e calle rU 
gìde penitenze , diè T anima bella ai Crea? 
tore , e fu quivi fepolto il fuo venerando 
de polito . Alla fama delle virtù , e del 
inerito di Anacoreta sì degno , verfo la me- 
tà dell* ottavo. Secolo muove fin da Bene- 
vento il Principe Arechi defiderofo di ac- 
crefcer lufìro a quella per altro nobile 
Città , come fatto avea con quelle di altri 
Santi, così ancora colle Reliquie adorabili 
di S. Martino (15). Ne gode e non poco 
Giovanni di venerabil memoria , che in que* 
tempi l'edea full' antico Soglio Beneventano:* 
intima intanto un triduano digiuno al por 
polo, perchè Iddio fi compiaceffe di con fo- 
ladi con quel preziqfo te foro ; E già egli* 
flelTo il Paflor Beneventano con Arechi * e 
buona porzion dei popolo a piedi fcalzi , 
afperfi di cenere in fegno di animo peni- 
tente giungono in quelle vicinanze . Saigon 
filile vette del Maffico , dalle mani del Pre- 
lato ricevon tutti nella Eucariflia la parte- 
cipazione de* Sagrofanti Mifteri , indi fi ac- 
collano all' avello , che chiudeva le defider 
rate S. Reliquie . Ma o nuovo terribile 
evento (16) ! Ecco in quel momento ifteffo 
tremuoto veementiflimo far traballare ljt 
terra, e dalla baie alle cime fcuoteft tutta 
r altra inacceflibil montagna , onde cono- ' 
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fcendo non effer voler del Cielo che fiat* 
contenti , sbigottiti i Fedeli defiftdno dall' 
impegno , e frettolofi fen fuggono , e nei 
proprio paefe fi riconducono . Che fe un 
•Monaco fui defiderio ifteffo di portar via 
il corpo dei S. Solitario Martino , tenta 
per ogni mezzo riufcirvi , vien anch* egli 
da confimi! tremuoto atterrito, e confu fo • 
*. e Eppur a tali efempli il Vefcovo di Cali- 
’ nulo San Bernardo , non pcrdefi di corag- 
gio, e penla di acquiftar per la fua Chieia 
4 il Tanto teforo , e con quello vieppiù in- 
nalzarla , e decorarla • Reclamino pure i 
limitrofi Seflani (17), che eglb operando da 
prudente, e configliando prima l’affare col 
Vefcovo Averfano Guiditiondo > non men 
# ìche per opera dei Conte Gionata coi Ve- 
"fcovi di Tiano,e di Calvi ancora, e udì- 
fto da cofloro effere volontà del Signore , 
che in Calinulo fi trasferiffe il corpo del 
’Jjfervo fuo Martino,, pronto ad efeguirlo.fi 
P*ccinge<. Io per me * n veder che felice- 
mente ne viene a capo , non so. che più am- 
* mirare , o la volontà del Cielo in voler 
I fecondar le mire di San Bernardo intento 
?‘a nobilitar la fua Ghiefa , o il fervor di 
fua grazia in tanto rifolvere, o quello de* 
tuoi Diocefani che cantando Inni e Salmi 
quali echeggiano le fottopofle valli 
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in compagnia de’ due ultimi menzionati 
Confratelli del Santo noltro Vefcovo , e del 
Conte iftefio , che colla Conforte a piedi 
icalzi v* intervengono , falgono lui montej 
prcndon le Sante Reliquie , onde in quello 
Tempio fon da Bernardo collocate . O for- 
tunata Città di Carinola arricchita da te- 
foro si grande ] Tu avrai anche il poffeifo 
del Corpo del Santo tuo Pallore medefimo, 
e ie ti (piacerà di perder la lua direzione 
in terra , dovrai rallegrarti di acquiftar 
nobile Protettor in- Cielo , che con San 
Martino faprà difenderti (18). 

Partali adunque pur dalla terra il S.Pre- 
lato , che la fua Chiefa fondata , e nobili- 
tata da Lui , ha bifogno ormai di altero va- 
lido Proteggitore nel Cielo , che in quel 
lullro , in quel decoro la confervi felice- 
mente , e mantenga . A me pare di veder 
diftefo fui povero letticciuolo il noflro San- 
to afiorto in Dio , e nella contemplazione, 
che dopo benedetto il fuo Clero , ed il di- 
letto fuo gregge , chiamato è nella Patria 
a ricever la gloria corri fpondente alla gra- 
zia , che quà in terra verfo Dio , verfo gli 
nomini andò dimoftrando per ventitré anni 
del fuó Pontificato memorando . A me pa- 
re di veder il fuo Clero , il fuo popolo 
che ficuro effendo del cuor benefico e gra- 
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ziofo di . Bernardo , da Lui afpettano che 
feguitino fopra di efli i fiumi delle Divine 
beneficenze a verfarfi , * onde fermando il 
dolore in quefti fenfi fpiegano i loro affetti 
con recitare il Davidico Salmo (ip). Deh! 
dicon effi , deh! vi ricordi , o Signore, di 
guelfo Davidde novello , ' del Paftór noftro - 
Bernardo vi ricordi , e della fua manfuetu- 
dine , dell 1 amor , che portò , dell* impegnò 
benefico con cui 1 volle innalzar quella fua 
Chiefa ; Memento , Domine , David , & o~ 
mttis mhnfuetudinis ejus . Egli giurò e fè vo- 
to a Voi, che non avrebbe ripofàte le not- 
ti, noti' farebbe fiato indifferente nella fua ' 
abitazione fe non ! edificaffe il Tempio a 
voftro onore , fe non lo decoraffe . Ed ec« 
co , fu Egli che ritrovata ne' campi dellas^ 
vicina Selva l’arca preziofa , il depofito 
grofanto di San Mattino, qui trafportollo. 
Invenimus eam in carnpis fiìva . Noi entree 
remo nel voftro Santo/ Tabernacolo innal- 
zato dal noftro Santo Paftore , e là dove' 
furono i fuoi piedi , noi poggeremo la fron- 
te per adorarvi . Introibimus in Tabernacu* 
lum ejus Deh ! forgete , o Signore , for- 
gete , fìa con noi* fempre l’ arca vofira be* 
Vedetta , fia fempre nel noftro Clero quel- 
la grazia , che vi diffufe San Bernardo, fià£ 
fempre in tufti quella gioja t eh’ è figli* 

fcw 
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fìncerà della virtìi » Per Tamor , chev.por^ 
tate al voftro Servo noftro amantiflimo Tu-, 
telare , no»' rivolga mai ala noi ii iuo voi* 
to il vottro Unigenito, Pallore eterno delle 

anime noftre • Procter David Ù*c « 

Ma deh ! qual voce io Tento in quello pun- 
to, che interrompe il divoto canto , le pre- 
ghiere fervorole dei Carinoleli !... Ah l 
sì . P afcolto , è voce che vien dal; Cielo, è 
Dio flelTo che! parla ; e che alto giuramen- 
to da non mancar giammai fa al' popol di- 
Voto non meno, che all’anima innocente, del 
Paftor S. Bernardo;, che già è intrometta a 
goder .quella gloria , che dovea corrifpon- 
dere al luo merito,. 'No,- non mancherò 
mai di protegger quella Chiefa no non 
mancherà mai la fùcceffione de* Vefcovi in 
ella eredi? dello fpirito >'; figli < del cuore del 
Servo mio Bernardo j Juravit Dominus 
Purché i di lei fortunati figliuoli obbedi- 
ranno alle mie voci y malgrado le, guer- 
ce , malgrado le vicende de* tempi , man- 
derò a feder Tempre fui Solio Vefcovi le di 
quella degni Prelati fino al confumar de’ Se- 
coli ; che finalmente è Un Dio, che fi ha 
lecita quell’ abitazione . diletta • quefta s\ 
farà la mia cara dimora , quello Tempio 
farà il mio ,ripofo . Che fe avverrà per for- 
za inevitabil di morte , che vedova Tetterà 

c que 3 
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quarta Chiefa medefima , faprò ben io* bène* 
dir anche i giorni fuoi vedovili • I poveri 
faran fatollati da me , i Sacerdoti condotti 
da me per le mie vie , tutt* i fedeli confo* 
lati da me , e benedetti* Qui farò che per* 
Teveri Ja fortezza, la dolcezza, la Sapieq* 
za , la Grazia del Servo mio Bernardo; 
quVfarò che sfavilli come fiaccola accefaUa 
parola déUmio Unigenito ; i nemici voftri 
faran confufi da me quali effi vogliand , e 
fopra di Bernardo poi che* a tutte quelle 
promefle , e quelle benedizioni diè motivo 
col meritarle, farò difcenderne piu copiofe 
in eterno , e fiorirà la<fua memoria $ e la 
fui non men che la. mia infinita fantità* 
giacché ballerà nominarlo perchè fubito fi 
richiami al pendere un Santo pieno. di Sa* 
pien2a , pieno di Grazia , un Santo $ che 
colla Sapienza ' meritò gloria nelle Corti ^ 
Colla Grazia fu intento a fublimar la fua 
Chiefa un Santo , che feppe inoltrar la 
Santità in mezzo al rumor del ^Secolo , un. 
Santo , che feppe dalla Corte prepararli al 
Pontificato • Super ipfum autem vffiorebit 
, fanftìficatio mea • Plenus Sapienti a > Ò* Gr a* x 
tia Del erat in ilio • Plenus S apientia • *tfde+ 
ptus efl gl ori am in conver fattone gentis.Gr a* 
ti a Dei altitudo Templi ab ipfo f andata efl * 

’ Udille , Signori > udifte ? Che occorre adun*; 

que^ 
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quc y che io mi affatichi a più parlare , fé 
quelle iuron le voci , Je promette , le bene- 
dizioni di un Dio ì Che occorre , che vi 
parli de’ tanti miracoli operati da San Ber- 
nardo per render anche dal Cielo faflofo , 
e illuflre quello Tempio, e quefta fua Spofa 
diletta (ao) ? Che occorre , che vi ricordi 
o gli florpj raddrizzati , o i ciechi illumi- 
nati , q gli energumeni liberati, o i vicini 
a morte per ferpi ingojate , o i defonti ^ 
già a vita richiamati ? Eh ! no } meglio 
£ che mi taccia r che affai piti di quel, 
che io narrerei voglion dire quelle Divi- 
ne paro Ic^guper ipftiin &c . cioè voglion 
dire , che poiché la gloria , la grazia San^ 
Bernardo ha da Dio , c San Bernardo poi > 
in voflro benefìcio e la prima e la feconda 
va tuttavia ordinando , Dio è impegnato a 
glorificar San Bernardo , e quelli è. impe- ; 
gnato a protegger la fua Cbiefa , Iddio quei , 
rende illuflre con prodigj , e quegli rende 
illufire con effi la fua Chiefa , e così Dio 
per San Bernardo , San Bernardo quel che 
ha d3 Dio verfa sii di Voi , e verferà per 
fenipre . 

Il che s 1 è così, come, lo è pur troppo, 
non occorrerebbe no , o gran Santo , che io 
vi tenefu preghiera per quelli voftri ben 
nati figliuoli : ma pur permettete , che io 

e. 2 , fo- 
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fedendo il mio impulfo , e per dimoiar 
rieffl che teneramente li amo, , e profon- 
damente li «imo , H raccomandi da quefto 
fublime luogo al vodro patrocinio , 0.“^* 
è poi la vigna fondata da V°» > vlgn f * 
*,J t a , che non darà mai labrufche , 5» 

Voi fèguiterete 'ad inaiarla colle yoftre 
benedizioni . Deh! dall 1 alto poggio di glo' 
ria ove vi conduffe la voflra Sapienza , la 
.olì,» , ri», ir., e , 

sessi. 1$.: 2-*,*«* 

vmm if - . t U "'r k f toi'carino: 

Sa di accompagnar quelli mie. fentimenti 

ihiude le voftre ceneri fagrolante , P 
mancheranno ' ri* incider Ini vota Tempro, 
-ma più ne l cuore quelle parole . I 
Pro P Santo Protettore , P amabi noftrQ 

s*« *™‘ J ° ; $ t* frSm 

queftoTempio materialmente nonjolo , TO* 
fpiritualmente ancora fu i on ’ ^ 

decoro della Chiefa Carinole! e.Meptus &c., 

tube no. leppi io a voto, lode par cori 
feiorre il mio voto, fe non che balbettali 

do , fuggerire , 
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.* (i) Belli ffima , e’ affai confacente alle noftre circo- 

fianze è f Omelia XI. al Popolo Antiocheno dell' incom- 
parabile San Gian Crifoftomo ; Pro Granar uni licitone ob 
lìberntionem a malti ex ledi itone expe fiata : Da eira ab- 
biami prefe le tracce per quello Proemio • Ecco come (1 
’lpicga I’ aurea eloquenza di quel S. Padre ; Cvttt preterì-, 
tàm tempefiatem , & prafentem cogito tran quii li totem , 
vtn Affino di cere ; lìencdtflus Detti , qui facit omnia & 
ipja tranjmutat , & confoia tur noi in ninni trìti alati otte 

nefira Benediflus Deus , quoniam non ampliai ex* 

terìora fugienìes peri evia , cum anxietAte , cum J olii ci tu- 
'dine , & tremore inter noi ccnvenimus , i rifinì tis tota die 
rhmoribus p vi fitti naujragium per fìngiti a s h&ras exfpcfìan- 
tes , &' curioje fctjeitantcs ; quis venit e f {fittisi Quid W- 
dìem nìmciavil ? ri um quid veruni , vel faljum , quod dici - 
tur i Et nOi L les (ine Jonwo-trarfigcntes , & Civita rem cum 
Jhetjmis refi pici mtn inni quant ntox mex ferì tur ani . Altri 
fentimenti analoghi fpiega lo fteifo Cri follo mo nella fo- 
gliente Omelia XII- prò Gratiarum atiione ob imparatavi 
t>éniarn commi forum con tra Jmperatoretn • In fronte di que- 
llo Panegirico le ne legga un pezzo ; ; : 

(2) Sap. S. 1. 3* 

(3) Lo Scrittor della Vita di San Bernardo non è 
t.ffatto fncroììo al mcdelimo,ma lo credo del Secolo XIII. 
dacché dice cfpreftantcnte ignorarne la difeendenza; Car- 
nale ni ejus originerà nonefi nrfira /acuitati* evolvere , quia 
vfque ad nofiram generano ejus nonefi dedotta notttiam ... 
Progeni em B. Bernardi piane non novi mas . Michel Mo- 
naco dice, che il noftro Santo doveri* elfor Capuano , o 
almeno tale per la lunga dimora che traffe m Capua . 
Dica pur , corri et vuole , queft’ ultimo , ma non fapret 
dove poi poggialfc la prima congettura • 11 Martirologio 
Komano ai 12. Marzo dice ; Capua S*Bern. Èp. . Quindi 
opinò taluno che S. Pemardo foffe feduto in Capita i 
ma 1 ’ hnmotrai Cardinal Bellarrrino Arcivcfcovo dì tntelhi 
illufire Chielà nel iózy. rifpofo ai luo Capitolo da Roma» 
che allatto nòti doveva S. Bernardo metterli nell’ albo de* 
Pontefici Capuani, sì perchè in Capua egli non avea al- 
cun particolare e antico culto , sì perchè ne' Calendari 
manoferitti Capuani non tiovavafi regifbato il fuo nome 
«he dopo del 13 co. in caratteri non rolli , cerne s’ indi- 
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cavano ì Santi che avean culto facciale , ma con podille 
ni margine. Qiiefte t anioni , che a fcntuuento del liellar- 
mino non dimodrano Vefcovo ('.apuano il noltro Santo 
valgono anche a non farcelo credere oriundo di» Capua . 

Io credo, che Egli folle nato in Foro Claudio, o in Ca- 
linolo, che da Erchemperto dicci] eh’ elidellc prima del 
yoo., perchè i Vcfcovi d'ordinario erano adonti dal cor- 
no del Clero della Chiefa delia, alla quale fi davano in 
Pallori Can. Nec Emeriti. C,vu Nullus invitis Dijh di. 
Yen so , che molte volte fu derogato a quede leggi , e ’l 
lungarno Ori gnu T. /. ne adduce parecchi efempi » ma 
nella olearie* nella quale noi damo per lo luogo della 
nalcita di S. Pernardo , ci li lafcia probab ili dima l’ opi- 
nione che 1 ’ abbia fortìta fh Foro Claudio , o Calinio , e 
finché non ci li dimodri il contrario, in maggior prcten- 
ziene della Capuana è la Chiefa Carinolefc di ed-re dato 
di lei lìgi io colili clic poi le fn Padore , 

(4) Riccardo II. tìglio di Giordano, nipote di Rie- 
cario 1 . nel 10 So- fu dal Padre nominato compagno nel 
Principato Capuano. Dall* anno 1090. fu Prìncipe folo , 
per morte del Padre • P.gli delio mori nel 1 toc. bclland» 
San Rernardo fu eletto Ycfcovo nel 1087. . Dunque do- 
vett’ cfler chiamato da Riccardo in Capua verfo il ioHo.* 
c cosi fu nell’ impiego in Corte per fette anni circa • ^ 

(5) Bernardina àjcìvlt in Jùhm con f or tinnì , ut ejus 
h ubere t confili um , & HI e prò Principe ojferret Hqfham ... 
fitti t itaque & Confili arivi , & Capeilanus . A ila S. Rem. 
np. Poi land. , Ughcll. , Ferrar. . E a tempore p.pernar- 
dus Sacerdotali funge l> a t tir officio . Ibid. 

(6) Tanta in Viro Dei Richard t/s prò merita re ve reti- . 

navi exhibebat, ut mìiil trattarci , vcl ageret , ulule priuS 
Santti confi iuta non haberet • lbid- . 

(7) 'Tanti ille viri farniliar {tate donatiti , in gloriarli 
mon ejì elatus humanam , fed vere fi umili tatis. fondamento 
Jubnìxtis y tanto pi a gii h umiliare Je Jìvduit , quanto majo- 
~rem a rati avi percepii . Ibid. 

(8) Qucdo avvenne nell’anno 1087. , e dovette l ele- 
zione di San Fernavdo efier confermatale dariegli la Ve- 
scovile Ordinazione da Reiètto Arcivescovo Capuano 111. 

' quel tempo . Il Clero di Foro Claudio era in tal anno 
pallato già in Calinnlo , giacche rilevali dalla Leggenda* 
cdie il Santo fu eletto Velcovo di Foro Claudio , mentre 
il Popolo ed il Clero era m Calioulo - Lo dello luo An- 
tecedere Giovanni nel 1071. fottq Alcifandro il. 

h il- 
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Uoila , che parla della Dedicazione della Ghie fa di s* 
le (-afillo , filmali Epifcopia Foro Claudienjis , e nel cor- 
po dcil3 mede [Ima dicètì Epif caput Caletti . y efièndofi già 
introdotto a dir Calenum per Calinulum : V/dans Sanàlus 
Ber n ardui populvm Jttvm long e a fe re metani , Jrequens 
ab eo conjotationis non kob ere conjilium &c. V. in Aftw 

lit fllp* 

(9) Afperatn titani egit • Ferrar, in A&. SS. Italie 

XII. Mart. : Cameni juam cruci jigehat* A&» ap. Bol- 
lami. v . 

(10) Il celebre Camillo Pellegrino nelle Caftigaaioni 
a Falcone beneventano in H{ft. PrittcXongol’. ad am 1017. 
Caflig. 2. opinò che Foro Claudio , Foro Poplin * come 
la chiama Tolomeo Gecgr, £.3., o Foro Popilio , come 
diceiì da Dionigi di AUcarnafib L. 1. , e la Colonia SiT 
lana menzionata da Plinio £. 14. c, 6. , era una llella e 
iola Città, ora luogo inane, detto Civica Rotta . Ma nell* 
Apparato fuo dottimmo alle Antichità Capuane Dijcorfo 
lì. 35. lì ritrattò da tal Pentimento , e laido {critto , 
che Foro Popilio iti Città tbndata dai Pclafgi verfò il fiu- 
me Volturno nel Campo Falerno, che fu in piedi fino al 
fine dei IV. Secolo dell’ Era Criftiana, e che - Poro Clau- 
dio fu nel fito ora detto Civita Rotta , due miglia in di- 
fianca da Carinola nrellb Ih Strada di' Napoli’-, e Roma v 
Jito indicato fai dall Autor della Leggenda di S. Berna*- 
de, nc da ve r un altro , dmujhato. Ma fe non vi è altra 
tefiimonianza , che dello Storico della Vita del noftrt» 
Santo, è tefiimonianza dì Uom che vifle circa due Secoli 
dopo che fu totalmente dii frutta- Foro Claudio • Certo», 
che nei Secoli baffi Cwite Rotte fi di flèto 't luoghi^, dove 
anticamente erano fiate Città. Vedete il Fratini -Via Ap- 
L. 4. cap, io. , dove parla della via battuta da Orano 
prefiò Triyico ne’ miei Irpini. lo-però non so ancora de- 
cidere , fe Foro Popilio tofTe. lfatsr ov- ora di ce li Civita 
Rotta , e Foro Claudio ove ora' dicefi E pi f copto-, e Ventar- 
teli ; ovvero al rovefeio . f Merita qneflà dfeuifione una 
ben lunga Dificrtazione , che andrem col Divin favoi» 
premettendo alle Memorie Civili , ed EcoleftafìcHe di Ca- 
rinola , e Luoghi adiacenti , per le quali no ricevute più 
eolte ^ le premure obbligantilfiine dall’ odierno amaoilc 
Moni, gnor Vcfcovo di tale Chicià .• Al luogo dettò Ven- 
tarci i , c S. Maria di E pi f copio vi è tuttora- ima Chiefa 
con pitture del Secolo Al.. e ruderi di più rimota ^anti- 
chità ♦ Certo non dicevaiì Epifcopio ne* Secoli balli che 
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i;nbtta2Jon del Vefcovo, la Cattedrale, o qualche pcderé 
' c , C / C0V /V, ( - tln $' in Ciaf, Falcone Benev. av. 1014^ 
par andò della Cattedrale Beneventana la dice Ecclefut 

zi ^P. l f c 0 P 10 • Non lì ha memoria di Vdcovi » 

?| G n \7^ e Vn C l* - e *? ró avu t e Stazioni , e foderi no* 
v-'l* \\ eli Ile la Chiefa con fabbriche Romane adiacenti* 
Vi jn 1 crocchia /ino al principio di quello Secolo, mal* 
grado il fito dittante dai Fintar olì . Dicefi tuff ora Epi- 
P ,ttll f e *'?no del Secolo XI. . Più ; nel Libro 
clic Rendite che tiene il Capitolo elìbitomi gentilmente 
dalj erudito Decano della Cattedrale D. Bernardo di Teo, 
ffiSJr r ,n J a lìtu azione dell 1 antico Duomo prima 
«he h fondane que di Carinola , e fi dice : Erat Cut he * 
tf rati s.Eccl epa in loco , qui dicebatur Forum Clat/dii . mine 
vero S. Maria de E pi f co pio Ecclefia nominatur Parochia * 
J? ’ f* f alènenp Civitate duobus circi ter milliaribus 
l u - lt 5*, Kcmaftitts , fé/ vidèns popvlum fuum 
* Jc dtjjttvm <&(, 1 utto quello mi fi fofpenderc il giudi* 
,210 circa il fito di Foro Claudio , che dal Pellegrini di*» 
cefi indicato fól dallo Storico della Vita del nottro Santo, 
c che dalla Tradizione della Chicfa Carinolefe era VEpi « 
J copio ora detto, mentre colui non viffe che molto tardi* 
dacché non San Bernardo . 

» . ( I! ) L’ Lghelli, e Camillo Pellegrino loc.cit. fon dt 
opinione , che la traslazione della Sede da Foro Claudio 
in Cali nulo fotte avvenuta nel 1100. per autorità di Pa* 
oquale II. . L Autor della Leggenda della Traslazione del 
Corpo dt S. Marcio* , o Martino in Carinola , la dice 
latta nel 1094., ottavo anno del Vefccwado di San B ernar- 
do , donde i BoJ laudi fti $ e Michel Monaco prendon la 
iupputazione degli anni della di lui Vita . Bagnerebbe 
dunque penfare che il Corpo di San Martino fotte fiato 
travi atato in Carinola fei anni prima, che vi fu trasferita 
, ,, , 7 . et * innalzato il Duomo . Ma gli atti 

della Vita ai S. Bernardo di con , che il Santo Depofito 
.«venne in Città dopo edificata la nuova Chiefa . Dunque 
vi è sbaglio nell Epoca notata dal^Ughelli , e Pellegrini* 
Comunque fia , certo , che per quel tempo in cui San 
Bernardo hi in Foro Claudio,non è da credere , che folle 
irato inope rofo . 

(12) In honorem S. & intemerati V ir gì vis Marti > 
v JoanniS' Ha p tip a jabricavit Eccleftam , & domus coni - 
pctentes , in quibus Epifcopus cum juis Clerìcis habitarenty 
w empetentiqs #4 Divinimi Servitili m tempore ojpcii ma- 
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rotìrthih accurrereat . Jenathai autem deiU Uh Icetm &(• 

Aai /,y > te D» or crii inehaatì etmjwtmathnt follicitm Ber- 
ma fini parvo veOets .fella ad dtvtr/a tace P^Seàat,» 
qui, quid JviJJct ei fra amare Dei collatum , ad damami 

tropr i* man fiancuta drferebat. Ibuf. , A 

* P ( U ) S. Gree. L. 3. Ditto* C. 16. P erravi . Martyr. 

nani. ® Bara*. Noti fi però, eie San Marco m^nene 
fi ConfonJe c-n bau Martino anche Monaco del a Badia 
rii V orfano nella Francia , del >]uale parla S- Grego o 
di Tours De Glar. CamjeJ.JH; I ?‘P- 57; • I $“'™o * 
jiato dalla Anonimia degli Scrittori , e de due Monaci . 

(,5) Il te.uat.vo Si Arechi per la traslazione del 
Corpo di S. Marco in Benevento v.ene limato dall Al- 
tare degli Atti della traslazione efegn.ta per S. Bernardo 
Ve (covo , rapportati dall' Ughellè , e da Soci Bolland.il 
Cotto I' anno 710. Indir. X. . Qui è da notare , che la 
Indizione di aneli' anno era laJXHl. t Si 
negli Atti medefimi l'anno XU. di Coftant.no Coprem- 
mo , e di Coftant.no figlio d’ Irene : ma quell anno XII. 
corrìlpcnde al 75.., ed il XII. dell’altro Coflamino figlio 
d’ Irene corrifpcnde al 7 pc. . Si fenve negl. Atti , che 
Arechi nel 730. ritrovali! al XII. anno del filo Principato. 
Ma da Paolo Diacono abbiamo che A rechi nacque nel 

735. , fit Principe nel 758-.. „ e n } on * r 6 AK 8 »L < *il 
7 & . Sicché l'anno XII. di Arech. non farebbe flato il 

750., ma il 7«9- • Si aggiunga , che gl. Atti danne 1 ad 
Aree hi una Teofania per moglie : ma la Storia la chia- 
ma Àdelsberga. Finalmente vt è nominato un lapa Ur- 
bano , che non folo efortò , ma comando anche quel- 
la traslazione, fettimo dopo Gregorio > c he intanto non 
compari fee nella Stona . Io dunque , benché nel rondo 
creda veridici tali Atti , non portò adottarli come hncro- 
ni.o vicini all’epoca del fatto, e piuttofto Ir credo com- 
pilati affai dopo fullc vecchie memorie, e iurta tradizio- 
ne da un Cronifta mefperto . 

(16) Morti Ma (ficus rucre videbatvr . . . . * AOras 
Hilarius qui praerdt Monajìcrio S.Vincentiiis Monachimi 
pofurrat in celia 5 . Martini , , qui Corpus ejus Jararetur : 
Jed & ferra motus in^ens orius ejì . Ex Aftis. 

(17) Reclawantibus & rept/gnantibus SueJJants , Ibwl. 
Guidmondo, o Guitmondo , o Gulsmondo Vefcovo di 
Averla fu Scrittore fc'cclefiafìico ricordato dal Cardinal 
foUarmmo de Script. Ucci. . Vivca nei 1^5.. Gli Opu ; 
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Tcoli di Guidmondo fono inferiti nella Bibliot. de’ Padri . 
(pianto fi foggiunge , è dagli Atti deila Traslazione . ' > 
0 &) V fehx-Civitas Cahncnfu , qua tanta es dotata 
Patrono , qua in Martino Itabes fingularis defenfionìs pia- 
Jtdtum • .$((! Domi n us tjbi adjecit ad gloriam , ut juxtìa 
confuetudinem domtfìicorum ejus , effes vejhta dupli cibus , 
is? l/i coi or ib US ornata , duplici etiam po/lens hononficentia 
ideo Bernard us tui defenfor datus efi curii Martino . E* 
:A&Ì« . 

• • (19) Si annette una Paragrafi in fenfo détto acco- 

moda tizio y del Salmo iau*. Quanto li dice però delle 
benedizioni verlate da Dio filila Chiela di Carinola , tut- 
elo è veriffimo, nè so come potè ialtare in tefia al Ferrari 
■ De SS . Itul. XII . Mart . , che Carinola fotte fiata male- 
« detta da un tal Tuo Vefcovo , onde poi fi è re fa quali 
delèrta , e che Clemente Vili. nei 1594. 1 * efpiò con 
Aooft'dica benedizione* In tal anno rra Vnfr-nvn Cari- 



Duomo , donde poi Monlignor Del Mufcio tralportollo 

* nell’ Altare di San Pemardo • Nulla fi legge nelle memo- 
rie laleiateci dall Ughclli , e anche da Monfignor Grana- 

< ta nel Ino Santuario Capuano, dove parla de' Prelati nati 
in Capua , di quella efpiazione accaduta in tempo di Mon- 
lignor Vitellio , ficcome nulla fi legge di altro avvenuto 
. prima di Epifcopali maledizioni , come fogna fenz’ altro 
il Ferrari . Ma fe T Ughelli fi lagna, dei Carinolefi , 
che non vollero aiutarlo in teffer la Storia de’ loro Ve- 
feovi , e potevano non capitar in Carinola le di lui let- 
1 fere ; di un fatto poi così clamorofo pervenuto a notizia 

* del Ferrari , non farebbe fiato micio egli , che per altro 
voco affezionato ai Carinole!!, cosi efpnmc le lue an/.idette 
lagnanze : Per Jumntam tnfeitiam , fupinamque Jocordiam 
pvn adjuti fmmus ab iis , * quorum intererat , opefamqae , 
& oleum rogando perdidimus • In Fpifc. Carino lem 

(20) San Hernardo fu illufire precifamente in otte- 
*• Ber da Dio la liberazion degli energumeni • Ad ejus Cor , 
. pus obfejjt a Demone in dics liberantur . Ferrar* Toc* eit. 
Komeus de SS»Regni Neap» , Bollapd. , Ughel. &c. . Gli 
altri miracoli fon difitdamente riferiti dallo Storico della 
Vita del Santo . Quel che ivi fi dice del Diacono ? che 
in feppellir il S. Vefcovo nell' avello marmoreo gli rub- 
hà X anello di argenta , mettendogli al dito un di piom- 
bo,» 
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